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■ È finita tragicamente la gra-
vidanza di una venticinquen-
ne di Albenga. Durante il tra-
sporto in autostrada verso 
Savona la giovane ha parto-
rito un feto privo di vita. È 
stata la direzione dell’Asl2 del 
Savonese a dare la notizia del 
fatto accaduto in Riviera.  

Tutto è iniziato ieri matti-
na alle 5.49 quando alla cen-
trale operativa del 118 è stata 
attivata una procedura di 
emergenza su richiesta di 
D.M.C., alla 31esima settima-
na. La giovane donna lamen-
tava perdite ematiche e con-
trazioni, già seguita dal Con-
sultorio di Finale Ligure per 
quanto attiene alla gravidan-
za. Un dettaglio molto impor-
tante soprattutto alla luce del 
tragico epilogo, per capire se 
fosse o meno possibile fare 
qualcosa per salvare il feto. 

 La centrale operativa ha 
d’altra parte immediatamen-
te attivato il servizio territo-
riale per il trasporto urgente. 
L’ambulanza è giunta all’at-
tuale domicilio temporaneo 
della donna ad Albenga alle 
6.01, quindi in tempi strettis-
simi. In base alle condizioni 
cliniche, il medico ha valuta-
to di trasportare la donna al 
pronto soccorso ostetrico 
dell’ospedale San Paolo di Sa-

vona per garantire alla puer-
pera e al feto. Purtroppo, du-
rante il trasporto in autostra-
da, la situazione è andata ag-
gravandosi, tanto che la don-
na ha partorito un feto privo 
di vita. Il medico a bordo ha 
subito avviato le manovre ri-
animatorie previste, ma pur-
troppo senza esito, proprio 
mentre l’ambulanza era en-
trata nell’area di emergenza 
del pronto soccorso ostetri-
co di Savona.  

Il feto è stato poi affidato, 
come la madre, all’équipe 
medica del reparto di ostetri-
cia e ginecologia dell’Asl 2 e 
della pediatria Gaslini. La sal-
ma è stata successivamente 
trasferita quindi presso l’obi-
torio dell’ospedale di Savona 
dove è a disposizione dell’au-
torità giudiziaria. Sarà certa-
mente un’autopsia a chiarire 
se le condizioni della madre 
siano state causate da un 
aborto spontaneo o se ci pos-
sa essere qualche responsa-
bilità. Il fatto ha portato alla 
luce un dato statistico: si trat-
ta della quinta volta dall’ini-
zio dell’anno che avviene un 
parto a bordo di un’auto che 
percorre le autostrade savo-
nesi diretta al punto nascite 
più vicino. 

GDG
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SCONTRI A TORINO

ANCORA TENSIONI A CORTEO STUDENTI
Manifestanti bruciano una foto dell’assessore regionale Maurizio Marrone (FdI) e una bandiera di Israele 
Il corteo si chiude poi con tafferugli con gli agenti. Indignazione di Regione, Fratelli d’Italia e Forza Italia

Come è fatto un vero gianduiot-
to? Quale è la ricetta tradizio-
nale? E dove deve essere pro-
dotto per fregiarsi di tale nome? 
Sono le domande che da qual-
che settimana animano vivaci 
dibattiti tra i maestri cioccola-
tieri piemontesi e gli industria-
li del cioccolato. 
È anche nato un Comitato pro-
motore del marchio «gianduiot-
to Igp di Torino» per tutelare la 
tipicità del cioccolatino, il cui no-
me è ispirato a Gianduja, tradi-
zionale maschera del carneva-
le cittadino.

Polito a pagina 3

ASCOLTATE LINDT E CAFFAREL 

Il caso «Gianduiotto Igp» 
arriva in Regione Piemonte

TORINO

■ Cori contro il Governo Meloni nel corteo 
indetto dagli studenti ieri a Torino. 

Durante la manifestazione, a margine del-
lo sciopero generale, è stato esposto un car-
tello con le effigi di Benjamin Netanyahu e 
Giorgia Meloni che si stringono la mano e 
una mano rossa di vernice sui volti dei due 
leader a simboleggiare il sangue che sta scor-
rendo sulla striscia di Gaza. «Questo è il ros-

so del sangue che Israele sta versando, ster-
minando il popolo palestinese – hanno det-
to con il megafono – e l’Italia è complice del-
le stragi volute da Israele». Le sagome imbrat-
tate sono state poi messe alla base del mo-
numento a Vittorio Emanuele II. In piazza 
Castello bruciata una bandiera di Israele.

Eliana Puccio a pagina 2

QUINTO PARTO IN AUTOSTRADA NEL SAVONESE QUEST’ANNO 

Partorisce feto morto in ambulanza 
Tragedia ieri mattina. La donna aveva dolori e un’emorragia in corso

Un colpo di fucile sparato fra le 
case, alle 23 dell’altra sera, in 
centro a Genova. Su un tetto 
stramazza un gabbiano, ferito 
a morte. Il colpo è stato avverti-
to da tutti gli abitanti della zona 
e qualcuno ha chiamato il nu-
mero dell’emergenza. Sul po-
sto è intervenuto Gian Lorenzo 
Termanini, guardia zoofila am-
biantale che ha raccontato l’epi-
sodio sul suo profilo social. Gra-
zie ad alcuni testimoni è stato 
possibile rintracciare il presun-
to autore che è stato denuncia-
to alla procura. Ieri mattina l’in-
tervento dei vigili del fuoco per 
recuperare la carcassa

Iniziativa Cisl per 
difendere la sanità

Cortese a pagina 2

INTERVENUTA LA GUARDIA ZOOFILA TERMANINI 

Far west fra i tetti del centro: 
spara al gabbiano dalla finestra

CUNEO

Intervista ad 
Alessandra Balocco

Sandrone a pagina 5

INCONTRO A SANREMO

Vittorio Emanuele III 
secondo lo storico Mola

Servizio a pagina 7

■ Torino vuole candidarsi a Capitale euro-
pea della Cultura 2033. Lo ha annunciato il 
primo cittadino Stefano Lo Russo alle Ogr, in 
occasione dell’evento «Torino sviluppo, coe-
sione, sostenibilità, cura». 

«Stiamo lavorando alla predisposizione di 
questo progetto su cui l’assessora Purchia è 
impegnata – ha affermato Lo Russo – e cer-
cheremo di concluderlo nei prossimi mesi. 
Sappiamo che è una competizione molto du-
ra, ma pensiamo che Torino abbia tutte le ca-
ratteristiche per provarci, potendo mettere in 
tavola le carte di essere una grande capitale 
della cultura in generale e dell’arte contempo-
ranea in particolare». 

«Sono pochissime – ha dichiarato il sinda-
co – le città che possono vantare un patrimo-
nio artistico, storico, architettonico, cultura-
le e tradizionale come il nostro e coniugare 
questa dimensione con quella dell’arte con-
temporanea». «Sono assi molto forti e cerche-
remo di renderci più competitivi possibili» – 
ha concluso, sottolineando che «è fondamen-
tale avere il sostegno del Governo».

PER IL 2033 

Torino si candida 
come Capitale 
per la Cultura

LAVORI IN CORSO

Luna Park 
a Ponte 
Parodi

Il sindaco di Genova, Marco 
Bucci, annuncia che sono co-
minciati a Ponte Parodi i lavo-
ri per la sistemazione necessa-
ria dell’area in vista dell’arrivo 
del Luna Park che tradizional-
mente accompagna il periodo 
delle vacanze di Natale dei ge-
novesi. Quest’anno, a causa die 
lavori del waterfront nonè pos-
sibile la consueta sistemazio-
ne del Luna Park in piazzale 
Kennedy, ed è stata trovata una 
soluzione alternativa, che sia 
comunque abbastanza vicina 
alla zona della Foce, dove i ge-
novesi sono abituati a trovare il 
parco giochi itinerante.

LA GIORNATA

Colletta Alimentare 
e nuovi poveri 

Servizio a pagina 6

■ Scritte No Vax e con riferimenti nazisti a 
imbrattare il circolo 7 del Pd a Torino. 

Ne dà notizia il deputato dem Mauro Ber-
ruto, che dichiara: «Mi sono sanguinate le 
orecchie in Aula a sentire follie antiscientifi-
che sulla carne coltivata. Ora, a Torino, il cir-
colo 7 del Partito Democratico si è risveglia-
to con enormi scritte con simboli No Vax e ri-
ferimenti al nazismo. Con i compagni del cir-
colo 7, ripuliremo queste porcherie dai muri 
e dal cervello di qualche idiota. Solidarietà al 
circolo 7 del Pd torinese e agli on. Dalla Vedo-
va e Magi, i quali ricordavano davanti a Pa-
lazzo Chigi: basta coltivare ignoranza!». 

Su Facebook Piero Fassino, deputato dem, 
ha commentato: «Di notte a Torino il Circo-
lo PD Miriam Makeba - a cui anch’io sono 
iscritto - è stato vandalizzato da estremisti 
che dimostrano la loro miseria morale e uma-
na. Contrastare ogni intimidazione fondata 
sull’ignoranza, il pregiudizio e la sopraffazio-
ne è la condizione perchè ognuno di noi pos-
sa vivere libero». 

Solidarietà anche da Forza Italia Torino.

ESTREMISMI 

Scritte No Vax e 
naziste contro 
un circolo del Pd
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bandiera oppure blocchi una 
strada». Marco Fontana, co-
ordinatore cittadino di Forza 
Italia a Torino, ha aggiunto: 
«Esprimo la convinta solida-
rietà di Forza Italia a Mauri-
zio Marrone. Gli squadristi e 
i fascisti sono quei rappre-
sentanti dei centri sociali e 
degli studenti di sinistra che 
utilizzano ogni manifestazio-
ne per minacciare chi non la 
pensa come loro. Spiace il si-
lenzio assordante del Pd nel 
condannare quanto avvenu-
to: ma che cosa aspettarsi da 
chi vota una mozione contro 
l’operato delle forze dell’or-
dine? Resta però un dato po-
litico grave: non si respira da 
anni una bella aria nel capo-
luogo piemontese. L’attacco 
a un assessore regionale e a 
una sede del Pd sono episo-
di gravi che denotano un sal-

Eliana Puccio 

■ Cori contro il Governo Me-
loni durante il corteo degli 
studenti di ieri a Torino. 

Nel corso della manifesta-
zione, a margine dello scio-
pero generale, è stato espo-
sto un cartello con le effigi di 
Benjamin Netanyahu e Gior-
gia Meloni che si stringono la 
mano e una mano rossa di 
vernice sui volti dei due lea-
der a simboleggiare il sangue 
che sta scorrendo sulla stri-
scia di Gaza. «Questo è il ros-
so del sangue che Israele sta 
versando, sterminando il po-
polo palestinese – ha detto 
uno speaker con il megafono 
– e l’Italia è complice delle 
stragi volute da Israele». 

Le sagome imbrattate so-
no state poi messe alla base 
del monumento a Vittorio 
Emanuele II. A fine corteo, 
sotto l’ex palazzo della Regio-
ne Piemonte in piazza Castel-
lo, è stata bruciata una ban-
diera di Israele. 

Diversi i momenti di ten-
sione con le forze dell’ordine 
sotto l’ufficio scolastico regio-
nale con lancio di uova; ten-
sioni anche all’inizio di via 
XX settembre dove è stata 
lanciata una bottiglia di vetro 
contro una camionetta. 

Il grosso degli scontri c’è 
stato nei portici di via Roma e 
in via Lagrange, dove si sono 
creati attriti tra forze dell’ordi-
ne e manifestanti nel tentati-
vo di forzare il cordone e ar-
rivare in piazza Castello. 

Alcuni manifestanti han-
no lamentato di avere ripor-
tato lievi ferite. Un gruppo di 
loro si è radunato in piazza 
Lagrange e ha acceso fumo-
geni. Durante il corteo di To-
rino degli studenti è anche 
stato dato alle fiamme un 
manifesto elettorale dell’as-
sessore regionale piemonte-
se Maurizio Marrone (Fratel-
li d’Italia), in corso Vittorio 
Emanuele. Alcuni manife-
stanti hanno gridato slogan 
minacciosi, in stile Anni Set-
tanta: «Marrone fascista sei il 
primo della lista». 

Il centrodestra ha condan-
nato l’attacco all’assessore re-
gionale. Il presidente della 
Regione Alberto Cirio ha af-
fermato: «Si tratta di un gesto 
inqualificabile. Rispetto sem-
pre le idee di tutti, anche 
quelle più lontane dal mio 
punto di vista, ma trovo che 
sia inaccettabile che qualcu-
no bruci un manifesto o una 

Ancora tensioni in corteo 
di studenti e antagonisti
Manifestanti bruciano foto dell’assessore Marrone 
e bandiera di Israele. Indignato il Centro Destra

SCONTRI IN CENTRO CITTÀ
to di qualità delle aree anta-
goniste ed estremiste ed è per 
quello che la politica dovreb-
be unirsi nel difendere lo Sta-
to senza distinguo». 

«Mi si permetta – conclu-
de Fontana – un’ultima chio-
sa: si pensa che con cortei co-
me questi la causa palestine-
se acquisisca credibilità? La 
sensazione è che ci siano per-
sone che vogliono solo por-
tare caos in città e che utiliz-
zano come pretesto ogni scu-
sa per compiere reati». 

Augusta Montaruli, vice-
presidente di Fratelli d’Italia 
alla Camera, ha rimarcato: 
«L’estrema sinistra torinese, 
durante una manifestazione 
in cui ha costantemente in-
sultato e minacciato la presi-
dente del Consiglio, ha poi 
imbrattato di sangue una sua 
gigantografia e ha fatto par-
lare un’ex terrorista palesti-
nese, Leila Khaled, autrice di 
pericolosissimi dirottamenti 
aerei a fine anni ’60. Peraltro, 
la Khaled si presenta come 
esponente del Fronte Popo-
lare per la liberazione della 
Palestina: un’organizzazione 
messa al bando dall’Unione 
Europea come terroristica. 
Siamo abituati a coloro che 
vogliono stravolgere la realtà 
e cambiare il corso della sto-
ria, ma in questo caso si sta 
esagerando».A Torino ancora momenti di tensione durante un corteo e manifesti strappati e dati alle fiamme

CISL TORINO - CANAVESE 

Iniziativa pubblica per «la salute, 
un bene da proteggere» al Cto 
 Lunedì 20 novembre, dalle 9.30 alle 13, nell’aula magna dell’ospedale
Marco Cortese 

■ Con le tante sfide che at-
tendono nei prossimi mesi e 
anni il capoluogo piemonte-
se, sia per quanto riguarda le 
strutture ospedaliere che il 
personale medico e infermie-
ristico, la Cisl Torino-Cana-
vese ha deciso di fare il pun-
to sulla sanità nel convegno 
«La salute, un bene da pro-
teggere», in programma lu-
nedì 20 novembre, dalle ore 
9.30 alle 13 nell’aula magna 
dell’ospedale Cto (nella foto), 
in via Zuretti 29 aTorino. 

L’iniziativa, promossa a di-
fesa della sanità pubblica, è 
organizzata in collaborazio-
ne con le federazioni Cisl del 

Pubblico impiego, dei Medi-
ci e dei Pensionati. 

All’iniziativa Cisl dell’Area 
metropolitana partecipano, 

tra gli altri, il sindaco di Tori-
no, Stefano Lo Russo, il presi-
dente della Regione, Alberto 
Cirio, l’assessore regionale al-

la Sanità, Luigi Icardi, il pre-
sidente dell’Ordine dei Me-
dici di Torino, Guido Giustet-
to, e i segretari generali di Cisl 

PIÙ TRASPARENTE E INCLUSIVO 

II Mef ha approvato il nuovo 
statuto della Fondazione Crt
■ Il Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze - Mef ha approvato il nuovo Statuto della 
Fondazione Crt. Lo annuncia con soddisfa-
zione il presidente dell’ente, Fabrizio Palen-
zona: «A nome della Fondazione Crt deside-
ro ringraziare il Mef per l’attenzione dimo-
strata e la sollecitudine nell’approvazione: il 
nuovo statuto ci consente di rafforzare fin da 
subito la nostra operatività sul territorio a be-
neficio delle persone e delle comunità». 

Il documento, varato all’unanimità dal 
Consiglio di Indirizzo della Fondazione il 30 
ottobre, introduce alcune innovazioni coe-
renti con l’attuale scenario di operatività e 

ispirate ai principi dell’etica, della parità di 
genere, della trasparenza e dell’inclusione. 

L’indipendenza e la terzietà dell’ente e dei 
componenti degli organi statutari vengono 
rafforzate con il ruolo di garante del presi-
dente. Viene inoltre modificata la composi-
zione del Consiglio di Indirizzo: i consiglieri, 
eletti attraverso il metodo democratico delle 
terne, passano infatti da 18 a 22, per assicu-
rare un migliore equilibrio territoriale, garan-
tire la presenza di un esponente qualificato 
del Terzo Settore, valorizzare il sistema uni-
versitario e aumentare le opportunità di co-
optare personalità di indiscussa fama.

Torino e Piemonte, Domeni-
co Lo Bianco e Luca Caretti. 

«Partendo da alcuni prin-
cipi fondamentali sanciti dal-
la nostra Costituzione e cioè 
dal ‘diritto alla cura’ e dalla 
‘tutela della salute’ – afferma 
Domenico Lo Bianco, segre-
tario generale Cisl Torino-Ca-
navese – vogliamo ragionare 
sui tanti problemi che attana-
gliano la sanità torinese e re-
gionale, come la fuga dei me-
dici dalle strutture pubbliche, 
le croniche carenze di perso-
nale, il dramma delle liste di 
attesa, la costruzione dei 
nuovi ospedali e il rischio 
sempre più concreto di 
smantellamento del sistema 
pubblico a favore di quello 
privato». 

Il dibattito sarà animato 
dagli interventi dei segretari 
delle federazioni Cisl interes-
sate (Alessandro Bertaina di 
Cisl Fp, Alberto Fabris di Cisl 
Medici e Agostino Demiche-
lis di Fnp Cisl), dagli interlo-
cutori istituzionali e dai re-
sponsabili degli enti preposti 
alla gestione e all’organizza-
zione della sanità pubblica 
nell’area metropolitana. 

La conclusione dei lavori 
è prevista intorno alle ore 13.

SOCIETÀ AUTOSTRADE  
VALDOSTANE SAV S.p.A. 

Gruppo ASTM S.p.A. 
AUTOSTRADA A5  

QUINCINETTO - AOSTA 
strada Barat n. 13 - 11024 Châtillon (Ao) -
Tel. (0166) 56.04.11 - Fax (0166) 56.39.14 

AVVISO DI GARA 
L’intestata Società rende noto che, presso gli 
uffici della stessa in Châtillon (Ao) – strada 
Barat n. 13, verrà esperita gara mediante pro-
cedura aperta per l’affidamento del seguen-
te appalto di servizi: A5/SAV/01/23/SER - 
CIG A02A0D6EB4 - Oggetto: Servizio Assi-
curativo All Risks ed RCT/O tratta autostra-
dale A5 Quincinetto-Aosta e Raccordo au-
tostradale A5-SS27 del Gran San Bernardo - 
Importo complessivo dell’appalto: € 
2.473.287,67 I.V.A. esclusa - Durata del con-
tratto: 12 mesi - Termine di ricezione del-
le offerte: ore 12,00 del 4 dicembre 2023 - 
Criterio di aggiudicazione: offerta econo-
micamente più vantaggiosa. Il bando inte-
grale è stato trasmesso per la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Euro-
pea/TED in data 13 novembre 2023, pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca Italiana n. 133 del 17 novembre 2023 ed è 
in visione sul sito Internet www.sav-a5.it. 
Châtillon, 17 novembre 2023 

L’Amministratore Delegato 
ing. Federico Caniggia
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San Giovanni, in provincia di 
Torino, dove hanno operato 
importanti investimenti sul-
lo stabilimento in cui lavora-
no oltre 250 dipendenti e 
hanno riaffermato come sia 
importante tutelare le tipici-
tà delle realtà artigiane loca-
li che sono considerate dei 
partner e non competitor». 

«La necessità – spiega il 
presidente del Consiglio Re-
gionale – che Lindt, però, ci 
ha espresso è quella della tu-
tela della loro capacità di 
mercato legata alla denomi-
nazione del marchio storico 
‘Gianduia 1865. L’autentico 
Gianduiotto di Torino’». 

«Mi confronterò con il pre-
sidente Alberto Cirio – con-
clude Stefano Allasia – ma 
credo che la Regione, così co-
me finora ha fatto, debba 
continuare ad adoperarsi per 
evitare contenziosi inutili e 

Loredana Polito 

■ Come è fatto un vero gian-
duiotto? Qual è la sua ricetta 
tradizionale? E dove deve es-
sere prodotto per fregiarsi di 
tale nome? 

Sono le domande che da 
qualche settimana animano 
vivaci dibattiti tra i maestri 
cioccolatieri piemontesi e gli 
industriali del cioccolato. 

È anche nato un Comitato 
promotore del marchio 
«gianduiotto Igp di Torino» 
per tutelare la tipicità del 
cioccolatino, il cui nome è 
ispirato a Gianduja, tradizio-
nale maschera del carnevale 
cittadino. 

A inventare il gianduiotto 
pare sia stata nel 1865 la Caf-
farel, azienda acquisita nel 
1997 dal colosso dolciario 
svizzero Lindt, che ha ag-
giunto il latte in polvere alla 
ricetta classica, riducendo la 
presenza di nocciola Pie-
monte Igp tostata e scatenan-
do un’accesa querelle tra i 
‘puristi’, che temono anche 
che il prezioso dolce venga 
prodotto fuori dal Piemonte. 

La questione è arrivata an-
che a Palazzo Lascaris, dove il 
presidente del Consiglio Re-
gionale del Piemonte, Stefa-
no Allasia, ha ricevuto il ceo 
di Lindt Italia, Benedict Ric-
cabona, e il direttore marke-
ting di Caffarel, marchio del 
gruppo, Valeria Ungaro. 

Le aziende hanno illustra-
to la loro posizione dopo il 
caso sollevato, nei giorni 
scorsi, dal Comitato degli ar-
tigiani cioccolatieri.  

È stato un «confronto cor-
diale e rispettoso – dice Alla-
sia – che ha confermato che 
c’è lo spazio e la volontà di la-
vorare a una soluzione senza 
arrivare a uno scontro». 

Riccabona e Ungaro han-
no precisato al presidente 
che «non hanno bloccato - e 
non hanno intenzione di far-
lo - il processo di riconosci-
mento di Igp del Gianduiot-
to». «Non hanno mai presen-
tato opposizione formale – 
precisa Allasia – così come 
hanno ribadito che vi è di-
sponibilità a ricercare una so-
luzione condivisa nel merito 
del disciplinare o che soddi-
sfi e tuteli tutte le parti coin-
volte riguardo la denomina-
zione dei propri prodotti». 

Riccabona e Ungaro «ci 
hanno confermato come la 
produzione del gianduiotto 
Caffarel avvenga a Luserna 

Gianduiotto, il dibattito 
arriva a Palazzo Lascaris
I vertici di Lindt e Caffarel ricevuti dal presidente 
Allasia per risolvere la questione su nome e ricetta

POLEMICA SUL MARCHIO
dannosi. Dobbiamo salva-
guardare l’unicità del prodot-
to e tutte le realtà produttive 
interessate». 

Il ceo di Lindt Italia, Bene-
dict Riccabona, nell’esprime-
re «piena soddisfazione» per 
l’incontro auspica «di poter 
presto avere un più ampio 
confronto con tutte le istitu-
zioni e gli attori coinvolti per 
trovare una soluzione condi-
visa, nell’interesse dell’inte-
ra filiera del cioccolato del 
Piemonte, simbolo di eccel-
lenza in Italia e nel mondo». 

Secondo Guido Castagna, 
presidente del Comitato pro-
motore del marchio gian-
duiotto Igp di Torino, «la noc-
ciola era stata scelta come 
surrogato del cacao in quan-
to prodotto povero. Col pas-
sare del tempo la nocciola 
Piemonte Igp ha goduto di un 
apprezzamento notevole che 
l’ha resa troppo costosa per 
una produzione di massa. 
Così Caffarel, e altri, hanno 
sostituito gran parte della 
nocciola con latte in polvere. 
Inoltre, il latte in polvere ha 
la capacità di stabilizzare il 
cioccolatino rendendo la pro-
duzione più facile». 

Insomma, la questione è 
tutt’altro che chiusa e ora si 
attendono le prossime mosse 
del Comitato e della Regione 
per cercare di risolvere quan-
to prima la dolce diatriba.Fa discutere la presenza di latte in polvere e la riduzione delle nocciole Piemonte igp tostate

EDISU PIEMONTE 

Borse di studio per studenti con disabilità 
Stanziati 500 mila euro per il bando, che rimarrà aperto sino a giovedì 23 novembre
Elena Marchisio 

■ Nuovi contributi straordinari per studenti e stu-
dentesse con invalidità pari o superiore al 46% iscrit-
ti al collocamento mirato ai sensi della legge 12 mar-
zo 1999, n. 68 e che frequentano gli atenei piemon-
tesi per l’anno accademico in corso. 

È il contenuto del bando di Edisu Piemonte che 
prevede uno stanziamento di 500 mila euro attra-
verso i fondi del Pnrr a disposizione dell’Assessora-
to regionale per il diritto allo studio guidato da Ele-
na Chiorino. 

Il bando, che scadrà il prossimo 23 novembre, 
estende la platea dei beneficiari delle misure di so-
stegno allo studio messe a disposizione da Edisu, 
come borse di studio, servizio mensa e residenziali-
tà, stabilendo una percentuale di disabilità minore ri-
spetto a quella del bando ordinario. 

Le domande potranno essere inviate tramite il si-
to di Edisu Piemonte (www.edisu-piemonte.it) en-
tro le ore 12 di givoedì 23 novembre, data oltre la 
quale si annulla automaticamente ogni possibilità 
di partecipare. 

«Quest’anno abbiamo stanziato la cifra record di 
39,6 milioni di euro per la copertura delle borse di 
studio: oltre 13 milioni in più rispetto al 2022. Per-
ché crediamo nel valore dei giovani e nel futuro dei 
talenti di domani. Il diritto allo studio continua a es-
sere una priorità assoluta, così come lo è rendere il 
Piemonte sempre più a misura di studenti e studen-
tesse anche attraverso i servizi di qualità messi a lo-
ro disposizione. L’impegno che portiamo avanti con 

Edisu, con cui investiamo risorse per garantire ai no-
stri ragazzi e ragazze meritevoli di non doversi trova-
re in condizioni di seria difficoltà, consentirà di am-
pliare la platea dei beneficiari e sostenere esigenze e 
potenzialità di ciascuno» – dichiara l’assessora a Istru-
zione e Merito, Lavoro, Formazione professionale e 
Diritto allo studio universitario Elena Chiorino. 

«Questo bando rappresenta un altro tassello 
dell’impegno del nostro Ente per sostenere quanti 
più giovani scelgano il Piemonte per il loro percor-
so universitario, dimostrato anche dal fatto che Edi-
su ha accresciuto i posti letto e introdotto soglie Isee 
più alte per consentire un maggior accesso ai bene-
fici offerti. Nello specifico, con questo stanziamento 
si è scelto di compiere un passo concreto verso l’eli-
minazione delle barriere che spesso impediscono 
l’accesso all’istruzione superiore per gli studenti e le 
studentesse con disabilità, contribuendo in manie-
ra sostanziale a migliorarne le prospettive future di 
occupabilità. E favorendo nel contempo l’arricchi-
mento della nostra comunità universitaria» – con-
clude il presidente di Edisu Piemonte, Alessandro 
Ciro Sciretti.
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Negli anni ‘70 e ‘80 poi il filo-
ne di dolci da ricorrenza ottiene 
un successo di comunicazione 
importante grazie agli spot del 
Carosello, interpretati dalle ge-
melle Kessler, e poi da un’altra 
grande testimonial femminile 
delle nostre pubblicità, la sou-
brette Heather Parisi. 

Nel 1990 entriamo in azien-
da io e mio fratello Alberto, poi 
nel 1994 muore nostro nonno. 
Nei primi anni 2000 l’azienda di-
venta protagonista di un’ulterio-
re rivoluzione: oltre alla linea ri-
correnze, la Balocco inizia a 
puntare maggiormente sui bi-
scotti e sulla piccola pasticceria 
secca, fino ad allora perlopiù 
sconosciuta al grande pubblico 
ma da sempre nel business 
dell’impresa, che nasce appun-
to come piccola pasticceria. In 
quel preciso momento storico si 
è sentita l’esigenza di differen-
ziare la produzione puntando 
sul mercato della prima colazio-
ne e in questo mercato abbiamo 
fatto, nell’arco di 20 anni, passi 
da gigante, diventando la secon-
da impresa sul mercato e trasfor-
mando la produzione “conti-
nuativa” (quella di prodotti che 
durano tutto l’anno) in un im-
portante core business che at-
tualmente rappresenta il 50% del 
nostro fatturato, mantenendo 
così un equilibrio tra prodotti 

continuativi e linea ricorrenze. 
Nel 2006 poi abbiamo deci-

so di innovare ulteriormente la 
comunicazione lanciando le 
campagne con il signor Baloc-
co. In un mercato in cui per il 
consumatore finale è sempre 
più difficile risalire al proprieta-
rio o ai proprietari di una socie-
tà , noi abbiamo scelto di uma-
nizzare la marca e di mostrare al 
pubblico i valori dell’azienda, 
che rimane a tutti gli effetti un 
family business. Storicità, tradi-
zione, rispetto per le persone e 
per l’ambiente, passione e lega-
me con il territorio, questi sono 
i messaggi che vogliamo veico-
lare. Purtroppo il 2022 ha visto 
un ulteriore, improvviso passag-
gio di consegne, con la prema-
tura scomparsa di mio fratello 
Alberto, a seguito della quale è 
entrata in azienda sua figlia Di-
letta, ma anche lei, così giovane 
e “fresca”, in questi ultimi 13 me-
si ha saputo portare un prezioso 
contributo. 

La Balocco in numeri: qual 
è la vostra fetta di mercato 
attuale? 
La Balocco oggi è una realtà 

che fattura 222 milioni di euro 
all’anno, questo era il dato di fi-
ne 2022, e che occupa circa 390 
persone, con un picco stagiona-
le, nel periodo di massima pro-
duzione “ricorrenze”, che sfiora 

le 560 unità. Il 13% delle vendi-
te totali è rivolto all’export, di cui 
il 67% in Europa, il 16% in Ame-
rica, il 13% in Estremo Oriente e 
Australia e il 7% nel Medio e Vi-
cino Oriente. L’estensione com-
plessiva dei nostri impianti pro-
duttivi è di 75000 mq, suddivisi 
in 59000 mq su Fossano e 16000 
mq nel polo logistico di Trinità, 
ma stiamo già pensando a ulte-
riori ampliamenti. I nostri im-
pianti funzionano H24, 7 giorni 
su 7, e abbiamo 10 linee di pro-
duzione. Negli ultimi dieci anni 
abbiamo investito 88 milioni in 
nuove tecnologie e immobili 
strumentali e vorremmo prose-
guire in questo solco per conti-
nuare a crescere. Per i lievitati da 
ricorrenza siamo co-leader di 
mercato, con una fetta del 18,5%, 
mentre per i prodotti da prima 
colazione ci attestiamo come se-
condi, con una quota di merca-
to pari al 9,3%. Il nostro punto di 
forza sono sicuramente le certi-
ficazioni e la qualità. Subito do-
po la pandemia, abbiamo am-
pliato le superfici produttive, ma 
abbiamo anche realizzato nuo-
vi uffici per il personale di stabi-

limento e cinque nuovi labora-
tori analisi.  

Non solo numeri però, in-
fatti la Balocco è molto im-
pegnata nel sociale e nella 
sostenibilità. 
Si esatto, uno dei nostri obiet-

tivi è proprio la sostenibilità a 
360 gradi. Nel 2010 abbiamo rea-
lizzato un impianto fotovoltaico 
a copertura dello stabilimento 
di Fossano e i successivi incre-
menti hanno portato a un inve-
stimento di 11,5 milioni in pro-
duzione di energia solare. Auto-
produciamo energia elettrica e, 
a seconda delle stagioni e della 
capacità produttiva, arriviamo a 
risparmiare 1900 tonnellate di 
CO2, inoltre ci impegniamo a 
utilizzare sempre più imballag-
gi riciclabili o compostabili, oltre 
che a ridurre l’impatto ambien-
tale dei processi produttivi. Oltre 
a tutto ciò, siamo molto impe-
gnati nella sostenibilità sociale 
del territorio: supportiamo atti-
vità sportive, culturali, sanitarie 
e per i giovani. Facciamo parte 
della Consulta per la valorizza-
zione dei beni e artistici e cultu-
rali di Fossano e, grazie anche al 

Valentina Sandrone 

■ Alessandra Balocco, presiden-
te e amministratrice delegata 
della nota azienda dolciaria Ba-
locco SpA, racconta le sfide del 
mercato agroalimentare, le spe-
ranze e i timori per il futuro eco-
nomico e imprenditoriale e che 
cosa significhi guidare un’azien-
da leader  a poco più di un an-
no dalla scomparsa del fratello 
Alberto. 

Alessandra, qual è la storia 
della vostra impresa? Com’è 
nata e come si è sviluppata 
la Balocco? 
La Balocco viene fondata da 

mio nonno Francesco Antonio 
nel 1927 e, nel 1933, sarà proprio 
lui ad aprire un secondo labora-
torio. Originariamente si tratta-
va della classica pasticceria 
dell’epoca, un negozio a produ-
zione artigianale dove venivano 
realizzati e commercializzati pa-
sticcini e piccoli prodotti dolcia-
ri. Durante la Seconda guerra 
mondiale le pasticcerie venne-
ro distrutte da parte delle cami-
cie nere, sia i negozi, sia i labo-
ratori, ma mio nonno continuò 
indefessamente l’attività e nel 
1949 mio padre Aldo, appena di-
plomato ragioniere al Bonelli di 
Cuneo, iniziò a collaborare con 
mio nonno e ad avviare il primo 
passaggio da pasticceria ad atti-
vità industriale. All’epoca la “Ba-
locco” era situata in un piccolo 
stabilimento di soli 5000 mq vi-
cino alla stazione di Fossano e 
constava di soli 30 addetti. 

Fu nel corso degli anni ‘50 
che la produzione iniziò ad ave-
re una rilevanza nazionale, il tut-
to grazie all’invenzione del pa-
nettone mandorlato. Mio papà 
incontra un tecnico che aveva 
già avuto esperienza nella pro-
duzione di panettoni a lievita-
zione naturale, un prodotto che 
prevede una lavorazione lunga 
e complessa, anche perché il lie-
vito madre deve essere mante-
nuto vivo. Il panettone mandor-
lato è una felice intuizione che 
unisce la ricetta classica del pa-
nettone Milano con una coper-
tura di glassa alle nocciole e una 
decorazione di mandorle e zuc-
chero. Questa nuova ricetta ha 
portato la Balocco ad avere un 
grande successo commerciale e 
a creare una rete vendite estesa 
in tutta Italia.  

L’incremento della produzio-
ne portò dunque alla necessità 
di cambiare e ampliare location. 
Nel 1969, dal centro di Fossano 
l’azienda si spostò in zona Santa 
Lucia, dove si trova tuttora. Ora 
la zona è residenziale e lo stabi-
limento è circondato da altri edi-
fici, ma all’epoca si trattava di 
una zona quasi esclusivamente 
industriale, mio papà e mio non-
no acquistarono un terreno 
grande a sufficienza da permet-
tere ulteriori eventuali amplia-
menti, arrivando già all’epoca a 
un’area di 20000 mq e permet-
tendo così di continuare a inve-
stire in loco. 

■ Hanno preso il via nei giorni scorsi i 
laboratori scolastici dedicati ai giovani 
della scuola secondaria di primo grado di 
Sampeyre. L’iniziativa rientra nel proget-
to biennale “Re-Start” che vede gli edu-
catori professionali della Cooperativa Ca-
racol impegnati sul territorio della Valle 
Varaita con l’obiettivo di aumentare il be-
nessere dei giovani tra i 12 e i 19 anni 
creando relazioni e contesti positivi con 
diverse tipologie di azioni. Con capofila 
l’Unione Montana, il progetto è realizza-
to grazie ai fondi del PNRR. Gli studenti 
delle classi prima, seconda e terza del 
plesso di Sampeyre hanno incontrato gli 
educatori Andrea Giordano e Anna Pe-
goraro per iniziare a lavorare sulle rela-
zioni personali e di gruppo, grazie ad un 
percorso che li aiuterà a comprendere sé 
stessi e gli altri e a imparare a esprimere 
e condividere le proprie emozioni. Il la-
boratorio è il primo di sei incontri da due 
ore dedicati ad ogni classe in programma 
tra novembre 2023 e febbraio 2024, con 
attività e giochi educativi durante i qua-
li gli studenti sperimenteranno modali-
tà relazionali differenti aumentando il 
clima di fiducia e di libertà. 

“Il ruolo della scuola è fondamenta-
le, soprattutto nel periodo dell’adole-
scenza, come lo è quello della classe e 
dei compagni con cui si divide il banco 
ogni giorno – dichiara il presidente 
dell’Unione Montana Valle Varaita, Sil-

vano Dovetta -. I laboratori a Samperyre 
hanno l’obiettivo di aiutare i nostri ra-
gazzi a lavorare sul confronto e sulla re-
lazione, migliorando la convivenza in 
classe e negli altri loro contesti sociali 
quotidiani. Questa iniziativa è un perfet-
to esempio di come noi dell’Unione 
Montana e i nostri partner del progetto 
Varaita insieme abbiamo scelto di decli-
nare il progetto ‘Re-Start’, finalizzato a 
migliorare la qualità della vita dei ragaz-
zi delle Valli”. 

Nel primo incontro, i ragazzi e gli edu-
catori hanno firmato insieme un “patto di 

fiducia”, nato dalle proposte dei ragazzi 
e dal confronto tra piccoli gruppi e, suc-
cessivamente, con l’intera classe e fina-
lizzato a definire come raggiungere il be-
nessere durante i successivi incontri. Bal-
li di gruppo, musica, “smangiucchiare” 
qualcosa, non sentirsi giudicati sono so-
lo alcuni dei suggerimenti giunti dai ra-
gazzi che saranno invitati, nei prossimi 
appuntamenti, ad entrare in sintonia con 
il proprio corpo tramite il movimento, a 
comprendere loro stessi nei diversi con-
testi con il foto-linguaggio, a condivide-
re le proprie emozioni grazie al lavoro 
individuale e di gruppo. 

Questa nuova iniziativa è inserita nel 
contesto più ampio del progetto Varai-
ta Insieme, strategia di sviluppo socia-
le e miglioramento delle condizioni di 
vita degli abitanti dei Comuni di area 
interna, con particolare riferimento ai 
giovani e ai fragili, che l’Unione Monta-
na intende perseguire. Lo scopo 
dell’iniziativa è quello di offrire luoghi, 
tempi e occasioni di incontro inclusivo 
in zone di alta montagna scarsamente 
popolate, a rischio di marginalizzazio-
ne e lontane dai centri urbani. Il pro-
getto vede coinvolte diverse realtà: le 
cooperative Caracol, Insieme a Voi con 
La Fabbrica dei Suoni, Il Ramo oltre al-
la già citata Armonia, l’Istituto Com-
prensivo di Venasca e Costigliole Saluz-
zo e i Comuni interessati.

VALVARAITA INSIEME 

Avviati i laboratori scolastici rivolti agli 
studenti delle scuole medie di Sampeyre 
Le attività sono svolte dagli educatori della Cooperativa Caracol

Alessandra 
Balocco: così cresce 
un’impresa leader
Nelle parole della capitana d’industria,  
le speranze e le sfide del comparto dolciario

LA «SIGNORA DEI DOLCI» RACCONTA L’AZIENDA DI FAMIGLIA

prezioso contributo della CRF, 
abbiamo collaborato al recupe-
ro e al restauro di molti monu-
menti fossanesi. Inoltre, siamo 
impegnati in una partnership 
con la Fondazione Veronesi, fi-
nanziamo infatti una borsa di ri-
cerca nella prevenzione delle pa-
tologie oncologiche femminili. 

Reperimento delle materie 
prime, packaging, distribu-
zione: quali sono state e 
quali saranno le sfide del 
Natale? 
Quello del 2023 è un Natale 

di cui sarà difficile prevedere la 
curva di uscita, abbiamo inizia-
to i rifornimenti dei clienti della 
grande distribuzione organizza-
ta già da agosto ma non ci sono 
ancora previsioni. A livello di vo-
lumi, abbiamo previsto un bud-
get allineato con quello dello 
scorso anno, anche perché già 
lo scorso anno, a causa dell’in-
flazione, avevamo avuto una ri-
duzione di volumi, a causa 
dell’aumento dei prezzi. Ora 
sembra uguale, ci potremmo 
considerare fortunati se non ci 
sarà un peggioramento. I prezzi 
sono ancora elevati, anche se la 
situazione è più vantaggiosa in 
merito alle materie prime, infat-
ti quest’anno si reperiscono fa-
cilmente, l’anno scorso invece, 
soprattutto a causa del conflitto 
russo-ucraino, abbiamo riscon-
trato molte difficoltà. I prezzi di 
materie quali zucchero e cacao, 
però, rimangono molto alti, le 
quotazioni sono incrementate 
del 100% dal luglio 2022. Fino a 
qualche anno fa poi, il picco di 
acquisti dei panettoni iniziava 
l’8 dicembre e durava per circa 
tre settimane, ora invece il pa-
nettone si acquista solo pochi 
giorni prima di Natale, è tutto 
concentrato in poco tempo. Il 
2022 è stato la tempesta perfetta, 
ciò che possiamo fare è tenere 
sotto controllo i fattori endogeni 
e cercare di farsi trovare prepara-
ti innanzi a quelli esogeni. 

Cosa si augura per il futuro 
della Balocco e, più in gene-
rale, del mercato dolciario? 
Io in primis mi auguro di 

mantenere solida questa azien-
da, di saper valorizzare il nostro 
capitale umano e di prevedere il 
cambiamento, incluse le nuove 
esigenze dei consumatori. Biso-
gna pensare fuori dagli schemi, 
capire cosa la gente vuole e cosa 
serve per soddisfarla. Bisogna of-
frire prodotti anche per i più gio-
vani, che non sono così forte-
mente legati alla tradizione del 
panettone e del pandoro, o del-
la colomba a Pasqua, saper an-
dare incontro ai cambiamenti di 
mercato. Oltre al mercato inter-
no, c’è poi da tenere in conside-
razione l’export, è sempre più 
importante creare prodotti ex-
port oriented. Affrontare il cam-
biamento, adattarsi ai nuovi gu-
sti del pubblico, migliorare la 
tecnologia e affrontare i cambia-
menti climatici e le incertezze 
geopolitiche sono le vere sfide 
del futuro. 

Storicità, famiglia, 

tradizione,  

impegno,  

passione, legami: 

questi sono  

i valori dell’azienda

Alessandra Balocco, 
presidente e ad della Balocco S.p.A.

Un momento dei laboratori scolastici a Sampeyre
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«Lo stadio? Fatelo comunque»

Abodi delude Genova sugli Europei
«Sono convinto, anche dopo aver parlato 
tante volte con il sindaco Bucci e con il pre-
sidente Toti, che la città abbia voglia di uno 
stadio moderno. È questo l’obiettivo, che 
prescinde dagli Europei». Il ministro dello 
Sport Andrea Abodi è intervenuto ieri a Ge-
nova ad un evento del Festival Orientamen-
ti. E a proposito di «sognatori», non poteva 
non affrontare quello che è il grande sogno 
di Genova: quello di essere una delle città 
che ospiteranno la competizione continen-
tale di calcio nel 2032. A complicare le co-
se c’è però la scelta di condividere il per-
corso con la Turchia, cosa che ridurrà il nu-
mero di impianti italiani necessari. 

In questo senso le parole del ministro 
Abodi non sembrano troppo confortanti, 
anche se correttamente invitano a non 
guardare solo all’obiettivo più immediato. 
«Gli Europei sono certamente una tappa 
importante - precisa .-. Sappiamo che il nu-
mero di stadi che ospiteranno gli Europei 

in Italia saranno pochi, saranno cinque, e 
quindi le opportunità sono anche in com-
petizione con altre città che hanno lo stes-
so obiettivo», ha aggiunto Abodi ribaden-
do però che l’obiettivo è quello di avere 
«uno stadio moderno, accessibile, tecnolo-
gicamente intelligente, autosufficiente dal 
punto di vista energetico».  

Molto evasiva e tutt’altro ott imstica an-
che la risposta a chi gli chiedeva se, proprio 
perché lo stadio deve essere un obiettivo a 
prescindere, Genova potrà contare su un 
aiuto a livello nazionale.Arriveranno co-
munque risorse per la ristrutturazione? «Le 
risorse più importanti sono due, la proget-
tualità e le volontà - sfugge Abodi -. E poi 
la collaborazione. Noi cercheremo di fare 
il possibile, i capitali privati pronti ad inve-
stire ci sono, quello che serve è il capitale 
volontà e il capitale collaborazione tra le 
istituzioni», ha concluso. Sostanzialmente 
un invito ad arrangiarsi.

■ Sono quasi 66mila i liguri 
aiutati da 372 organizzazioni 
che si occupano di persone 
in difficoltà. È dedicata a lo-
ro la Giornata Nazionale del-
la Colletta alimentare, che 
torna oggi anche nella nostra 
regione, promossa dalla Fon-
dazione Banco Alimentare 
onlus, durante la quale si po-
tranno acquistare alimenti 
non deperibili. Una giorna-
ta che coinvolge in Italia più 
di 11mila supermercati in 
tutta Italia, dove oggi, oltre 
140.000 volontari di Banco 
Alimentare, riconoscibili 
dalla pettorina arancione, in-
viteranno ad acquistare pro-
dotti a lunga conservazione 
come olio, verdure o legumi 
in scatola, polpa o passata di 
pomodoro, tonno o carne in 
scatola e alimenti per l’infan-
zia. In Liguria tutti gli ali-
menti raccolti nei 425 punti 
di vendita coinvolti saranno 
distribuiti a 372 organizza-
zioni partner convenzionate 
con Banco Alimentare (men-
se per i poveri, case-famiglia, 
comunità per i minori, cen-
tri d’ascolto, unità di strada, 
ecc.) che sostengono circa 
65.800 persone sul territorio. 
Nella Giornata Nazionale del 
2022 sono state raccolte 206 
tonnellate di cibo in 423 su-
permercati della Liguria, con 
oltre 5mila volontari coinvol-
ti. «La Colletta Alimentare è 
un gesto semplice, ma im-
portante - afferma Gabriella 
Andraghetti, presidente del 
Banco Alimentare della Li-
guria Odv - Invitiamo la cit-
tadinanza a partecipare e 
speriamo di poter dare tutti 
insieme un aiuto concreto a 
chi è in difficoltà». Sarà pos-
sibile donare la spesa anche 
online su alcune piattaforme 
dedicate: per conoscere le 
varie modalità di acquisto 
dei prodotti e le insegne ade-
renti all’iniziativa è possibi-
le consultare il sito www.col-
letta.bancoalimentare.esso. 
Al la prima volta Benedetta 
Parodi è il volto della Collet-
ta Alimentare e commenta 
così la sua partecipazione: 
«Ogni anno Banco Alimen-
tare organizza la Giornata 
Nazionale della Colletta Ali-
mentare e in questa occasio-
ne mi unisco all’invito a 
compiere un gesto concreto 
e alla portata di chiunque. 
Aderisco da sempre, ma 
quest’anno sono ancora più 
felice di aver aiutato Banco 
Alimentare e ringrazio per 
avermi coinvolta nell’inizia-
tiva». La Colletta Alimenta-
re, atto con il quale la Fon-
dazione Banco Alimentare 
aderisce alla Giornata Mon-

diale dei Poveri 2023 indetta 
da Papa Francesco, è resa 
possibile grazie alla collabo-
razione con l’Esercito, l’Ae-
ronautica Militare, l’Associa-
zione Nazionale Alpini, l’As-
sociazione Nazionale Bersa-
glieri, la Federazione Nazio-
nale Italiana Società di San 
Vincenzo De Paoli Odv, la 
Cdo Opere Sociali e il Lions 
Club International. In Pie-
monte la Colletta Alimenta-
re 2023 coinvolgerà oltre 
1.300 punti vendita, con 
12.000 volontari riconoscibi-
li dalla pettorina arancione 
che inviteranno ad acquista-
re prodotti a lunga conserva-
zione come: olio, verdure o 
legumi in scatola, polpa o 
passata di pomodoro, tonno 
o carne in scatola e alimenti 
per l’infanzia. 
Gli alimenti donati saranno 
poi distribuiti a 568 organiz-

Liguria, in 66mila aiutati dalla Colletta Alimentare
Oggi raccolta di beni non deperibili in 425 punti vendita. L’anno scorso donate 206 tonnellate di cibo

IN PIEMONTE NEL 2022 CONSEGNATO L’EQUIVALENTE DI 1MILIONE E 140MILA PASTI

zazioni partner territoriali 
convenzionate con Banco 
Alimentare (mense per i po-
veri, case-famiglia, comuni-
tà per i minori, centri 
d’ascolto, unità di strada, 
ecc.), che sostengono 
109.757 persone in Piemon-
te. 

«A fronte della conferma 
avuta dai dati sulla povertà e 
all’aumento del bisogno - af-
ferma Salvatore Collarino, 
presidente del Banco Ali-
mentare del Piemonte - la 
nostra volontà è quella di 
continuare e ampliare il so-
stegno alle persone in diffi-
coltà nella nostra regione. 
L’obiettivo della Colletta Ali-
mentare 2023 è quindi quel-
lo di superare la raccolta del-
lo scorso anno di 570 tonnel-
late di alimenti, l’equivalen-
te di 1 milione e 140mila pa-
sti».

ANCHE IN LIGURIA FINO AL 24 NOVEMBRE 

«In farmacia per i bambini» 
porta medicine a chi non le ha
È partita ieri e si concluderà il 24 novembre l’iniziativa «Farmacia per 
i bambini», una iniziativa nazionale realizzata dalla Fondazione Fran-
cesca Rava insieme al Network Kpmg, dedicata alla sensibilizzazio-
ne sui diritti dei minori e alla raccolta di farmaci da banco, alimenti per 
l’infanzia e prodotti pediatrici per i minori in povertà sanitaria. L’ini-
ziativa nazionale, che ha ricevuto per 8 anni consecutivi la Medaglia 
del Presidente della Repubblica, si svolge in oltre 2.780 farmacie ade-
renti in Italia, grazie alla preziosa collaborazione di 73 tra aziende 
amiche, forze armate e associazioni di categoria, con oltre 5.500 vo-
lontari e vede i farmacisti e la loro responsabilità sociale al centro di 
una grande squadra. In Farmacia per i bambini si conferma sempre 
più importante e urgente, considerando anche i dati Istat: nel 2023, 
le famiglie in povertà assoluta in cui sono presenti minori sono 720mi-
la, con una incidenza dell’11,8% (era l’11% nel 2021). 
Le confezioni acquistate saranno consegnate ai volontari della Fon-
dazione Francesca Rava e donate agli oltre 950 Enti che aiutano i mi-
nori e le famiglie in difficoltà in Italia e all’ospedale NPH St Damien, 
unico pediatrico nella poverissima Haiti. Anche per l’XI edizione il te-
ma cardine di In Farmacia per i bambini è One Planet, One Health: 
all’insegna della sostenibilità sociale e ambientale, favorendo l’atti-
vazione di tutti gli anelli che gravitano attorno ai bambini a partire 
dalla farmacia.

L’IMPEGNO DELLA CISL IN VISTA DEL 25 NOVEMBRE 

Violenza sulle donne, crescono le chiamate  
La Liguria è l’unica regione del Nord Ovest che registra più richieste d’aiuto al numero 1522

DALLA REGIONE 

Fondi per 100mila euro 
all’Ente Parco dell’Aveto

■ Si avvicina la data del 25 novembre, scelta 
convenzionalmente a livello internazionale 
per tenere alta l’attenzione sull’emergenza 
della violenza sulle donne. Ma l’emergenza 
è tutti i giorni e a confermarlo sono purtrop-
po i ripetuti casi di cronaca.  
I dati dell’Istat relativi alle chiamate al nume-
ro di pubblica utilità 1522 contro la violenza 
di genere e lo stalking mettono in evidenza 
una crescita significativa del fenomeno an-
che in Liguria oltre che, aspetto positivo, la 
maggiore forza di volontà delle vittime nel 
rompere il tabù del silenzio me chiedere aiu-
to. Nei primi nove mesi di quest’anno le te-
lefonate sono state 429, praticamente 50 ogni 
mese. E’ c’è stata una crescita da un trime-
stre all’altro di quest’anno: nel primo sono 
state 116, poi 120 e nell’ultimo 193.  
La Liguria è l’unica regione del Nord Ovest 
che ha fatto registrare questo aumento. Nel 
dettaglio sono cresciute anche le chiamate 
delle vittime, nei primi 9 mesi del 2023 sono 
state 156: nei primi tre mesi erano state 37, 
poi 45 e quindi 74. «Questi dati, così terribi-
li, evidenziano un fenomeno radicato e strut-
turato nella nostra società ma la crescita di 
denunce conferma la fiducia che le donne ri-

pongono nella Rete delle associazioni con-
tro la violenza di genere, nelle Istituzioni e 
nelle forza dell’ordine- commentano queste 
cifre Paola Bavoso, segretaria regionale Cisl 
Liguria  ed Elena Semeria Segretaria Fnp Cisl 
Liguria -. Ora è il momento di concentrarci 
sulla prevenzione di ogni forma di discrimi-
nazione a partire dal linguaggio, dalle espres-
sioni quotidiane più diffuse nella nostra so-
cietà sino ad arrivare a prenderci cura delle 
nostre finanze perché da entrambe dipende 
il nostro essere libere da stereotipi e vincoli 
culturali che ingabbiano i generi». 
È un tema che sarà affrontato il prossimo 21 
novembre nell’iniziativa organizzata da Cisl 
Liguria e Fnp Cisl Liguria in vista del 25 no-
vembre, giornata internazionale per l’elimina-
zione della violenza contro le donne. Intro-
durrà i lavori Daniela Rosselli (Coordinatrice 
Donne Cisl Liguria) e saranno coordinati da 
Paola Bavoso ed Elena Semeria. Tra gli inter-
venti anche quelli di Mariarosa Biggi (Con-
sigliera nazionale CIF), Simona Bacigalupo 
(Componente equipe Telefono Donna Cen-
tro Antiviolenza) ed Entela Sinani (Compo-
nente dipartimento formazione e ricerca FNP 
Cisl Liguria).

■ Via libera in Giunta regionale allo stanziamento di 100mi-
la euro a favore dell’Ente Parco dell’Aveto, soggetto attuato-
re delle iniziative di gestione e valorizzazione dei cavalli in-
selvatichiti presenti sul territorio del comune di Borzona-
sca e all’interno del Parco Naturale Regionale dell’Aveto. 
«Con questo investimento andiamo a offrire al territorio 
della Val d’Aveto delle risorse utili a gestire e monitorare i ca-
valli - commenta il presidente di Regione Liguria Giovan-
ni Toti - La presenza di questi animali è una caratteristica 
unica di questo angolo di Liguria, che in passato ha porta-
to qualche disagio ai residenti ma che può anche diventa-
re una risorsa per la promozione turistica e ambientale, co-
me dimostrano i sempre più numerosi escursionisti che vi-
stano queste zone per ammirarli. Il parco dell’Aveto ha tut-
te le carte in regola per diventare un po’ come la Camargue 
francese e, con la sua posizione strategica alle spalle del Ti-
gullio e delle sue spiagge, è in grado di dare una marcia in 
più all’offerta di tutto il comprensorio, integrando il turi-
smo balneare a quello dell’entroterra».
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■ Vittorio Emanuele III è stato 
il più durevole al potere dei 
quattro Re d’Italia. Eppure è il 
meno conosciuto. Per i più ri-
mane un enigma. Scontroso? 
Misantropo? È stato etichettato 
in molti modi: Re democratico, 
socialista, soldato, fascista, fug-
giasco...Chi fu dunque? Alle 16 
del 21 novembre, al Casinò di 
Sanremo, ne parla lo storico Al-
do A. Mola, autore di «Vittorio 
Emanuele III. Il Re discusso» 
(ed. Bompiani), in dialogo con 
Luca Fucini, Matteo Moraglio e 
la direttrice dei Martedì Lettera-
ri, Marzia Taruffi. Ne anticipia-
mo alcuni spunti. Vittorio Ema-
nuele III di Savoia (Napoli 11 di-
cembre 1869-Alessandria d’Egit-
to, 28 dicembre 1947) regnò dal 
29 luglio 1900 al 9 maggio 1946. 
In quel mezzo secolo il Regno, 
proclamato il 14 marzo 1861, 
raggiunse la massima espansio-
ne territoriale e acquisì un im-
pero coloniale trenta volte più 
grande del suo territorio. Sposa-
to con Elena di Montenegro nel 
1896, Vittorio Emanuele III salì 
al trono trentunenne perché suo 
padre, Umberto I, fu assassina-
to da un complotto anarchico. 
Di vastissima cultura e tempe-
ramento glaciale, anziché repri-
mere assecondò i liberali pro-

gressisti e i blocchi popolari, an-
che a Roma, ove fu eletto sinda-
co l’ebreo Ernesto Nathan, già 
gran maestro della massoneria 
italiana e suo confidente. Nel 
primo quindicennio del Nove-
cento promosse la crescita cul-
turale, economica e civile degli 
italiani con la collaborazione di 
statisti eminenti, quali Zanardel-
li e Giolitti. Nel 1915 l’Italia non 
poté rimanere estranea alla 
Grande Guerra, conclusa vitto-
riosamente, ma ad altissimo co-
sto di vite, di risorse e della sta-
bilità politica. Rigorosamente 
costituzionale, nel dopoguerra 
varò governi sempre approvati 
dalle Camere, compreso quello 
da fine ottobre 1922 al 1943 pre-

sieduto da Benito Mussolini. Se-
condo Mola non fu lui, ma il Par-
lamento a precipitare l’Italia nel 
regime di partito unico sino al-
la catastrofe del 1938-1945: al-
leanza ideologica con la Germa-
nia di Hitler, leggi razziali e ces-
sione del Paese al «duce» che la 
trascinò nella seconda guerra 
mondiale. Parte nominato dal 
Re (il Senato), parte espressio-
ne diretta del Partito nazionale 
fascista, il Parlamento approvò 
tutto. In forza della Costituzio-
ne dell’epoca, al Re non restava 
che emanare. Avrebbe potuto e 
dovuto fare di più e di meglio? Il 
dibattito è aperto. Ma senza pre-
giudizi, documenti alla mano. 
Personaggio dalla biografia tra-
gica, secondo Mola quel Re è la 
sintesi della drammatica storia 
d’Italia del secolo scorso. Co-
munque fu lui a revocare Mus-
solini, smantellare il regime e ot-
tenere la resa. Salvò lo Stato, che 
però rinunciò alla piena indi-
pendenza. Dal 2017 le salme di 
Vittorio Emanuele III e della Re-
gina Elena sono state traslate 
dall’estero a Vicoforte, con il pla-
cet del presidente Sergio Matta-
rella, suo successore a capo del-
lo Stato d’Italia. Martedì 21 a 
Sanremo verrà proiettata una vi-
deoripresa della traslazione.                                                                                

Vittorio Emanuele III: il Re 
che non conosciamo abbastanza
Martedì 21 novembre, alle 16, lo storico Aldo A. Mola 
sarà al Casinò di Sanremo per approfondirne la figura

L’AUTORE CONVERSERÀ CON LUCA FUCINI, ANDREA MORAGLIO E MARZIA TARUFFI

Il Re col Principino Umberto

Dal romanzo al film: 
«Voci alla ribalta» 
con Carlo M. Marenco 

Biblioteca Universitaria

■ Romanzi scritti in una lingua diversa dalla propria alla scoperta di 
un nuovo sé, capolavori che ne fanno nascere altri, dalla pagina al 
grande schermo. Prosegue con «Voci in un mondo nuovo. Conrad, 
Nabokov, Li Yuyin» lunedì 20 novembre (ore 17) alla Biblioteca Uni-
versitaria di Genova (via Balbi 40), la seconda edizione di «Voci alla 
ribalta», rassegna organizzata dall’Associazione Genova Voci e dal-
la XXIV edizione del Festival Internazionale del Doppiaggio «Voci 
nell’Ombra». L’incontro è un viaggio multimediale tra libri e film, in 
cui Carlo M. Marenco, scrittore e cofondatore di Genova Voci, met-
te in relazione testi, video e interviste di tre scrittori, arrivati alla no-
torietà con libri scritti non nella lingua madre, ma in un’altra, scelta 
con un’adozione consapevole e adulta. Sono Joseph Conrad (polac-
co-britannico 1857-1924), Vladimir Nabokov (russo-americano 1899-
1977), Li Yiyun (cinese-americana 1972-). Ognuno ha sviluppato un 
approccio diverso verso la nuova lingua, in un continuo e reciproco 
arricchimento con l’idioma d’origine. Una dinamica che ha dato ori-
gine a capolavori come «Cuore di tenebra» da cui sono nati i film 
«Apocalypse Now» di Francis Ford Coppola e «Heart of Darkness» 
di Nicolas Roeg. Il romanzo «Lolita» di Vladimir Nabokov è stato tra-
sposto al cinema da Stanley Kubrick e Adrian Lyne nelle memora-
bili opere omonime. Infine «1000 anni di buone preghiere» della 
scrittrice Li Yuyin ha ispirato il regista Wayne Wang, autore dell’ope-
ra per il cinema che porta lo stesso titolo. Un percorso tra parole 
scritte sulla carta e immagini nate per il grande schermo, cui daran-
no voce le letture dell’attrice Bettina Banchini. L’ingresso è libero.

Lo scrittore Carlo M. Marenco, cofondatore di «Genova Voci»

VOLTRI  

Domenica 
torna  
la festa 
di San Carlo
Domenica 19 novembre, in occa-
sione della tradizionale Festa di 
San Carlo Borromeo, patrono di 
Voltri dal 1649, torna la fiera di 
San Carlo (in piazza Gaggero, 
piazza Villa Giusti, vico Genove-
se e vico Tiro) dalle 8 alle 20. La 
fiera, organizzata lo scorso 5 no-
vembre, era stata annullata a cau-
sa del maltempo. Durante la Fie-
ra di S. Carlo saranno presenti cir-
ca 100 banchi di dolciumi e mer-
ci varie. Le celebrazioni religiose 
si svolgeranno nella Chiesa di 
Sant’Erasmo. «Ho fortemente vo-
luto, dopo condivisione con le as-
sociazioni di categoria, recupera-
re la fiera di San Carlo, annullata, 
ritenendo questo appuntamen-
to fieristico che rappresenterà l’ul-
timo dell’anno prima delle Fiera di 
Natale molto importante», ha det-
to l’assessore al Commercio e Tra-
dizioni cittadine Paola Bordilli
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SERVIZIO 
DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI

NUOVO 
E POTENTE 
strumento 

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
mondiale 

Il servizio di diagnostica per immagini di Casa di Cura Città di Bra, è in grado di 
eseguire studi sia nell’adulto che in età pediatrica dei diversi organi ed apparati. 
Macchinari con tecnologia medica avanzata, come la risonanza magnetica 3 Tesla 

medici, garantiscono i migliori risultati ai nostri pazienti.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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